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Estasi 

Sono estasiato 
dal profondo tumulto 
del tuo cuore,  
che battendo mi cerca,  
e cercando  
mi trova e ritrova 
e ancora mi vuole… 
infinito pensiero. 

L’ordine del cosmo 
ci appartiene, 
quando le mani  
si stringono forte, 
e l’emozione di averci 
non ha limiti umani. 

L’attimo fuggente  
è per noi eterno, 
com’è eterno il divenire  
della nostra anima, 
com’è eterno  
il nostro proverbiale  
incontro, che distende  
il suo senso dentro i sensi  
infiniti dell’io,  
verso i versi incompiuti 
dei moti profondi… 
e ancora di più. 

Or l’amore ci chiama,  
mio cuore, per ridarci  
quell’unica vita 
per cui siamo nati. 
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Ipotesi amore 
 
 
 
Ho pensato, 
da sempre, 
che l’amore fosse  
puerile finzione 
o leggendaria  
invenzione, 
che vagasse…  
ipotetico e felice progetto, 
solo per annullare 
la crudele  
solitudine umana, 
giusto per creare  
quella tensione  
umorale del vivere, 
così necessaria, 
così urgente a colmare 
quei vuoti di senso. 
 
Ho sempre pensato 
che vivere fosse  
soltanto capire,  
suonare, scrivere,  
difendersi, offendersi 
e ancora stupidamente  
ambire, studiare,  
stupire, cadere,  
rialzarsi… e riprendere  
tutto da capo. 
 
L’ho sempre pensato  
fino a quel giorno  
d’agosto, 
quando l’arco del cielo  
si è acceso  
al fruscio delle mani  
che si sono chiamate,  
al tonfo sonoro  
degli occhi  
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che si sono lasciati  
lentamente cadere  
nei luoghi segreti, 
al ritmo compiuto  
delle anime  
che hanno esultato  
e cantano,  
ancora stupite, 
il trionfo,  
reale e completo, 
dell’ipotesi amore. 
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A Silvia 
 

A mia figlia Silvia 
 
 
In te, 
il pensiero matura 
le dolcezze  
e le croci infinite 
della vita terrena,  
e il tuo viso stupendo 
respinge, deciso, 
le linee del tempo. 
 
Quando  
il corso degli attimi 
coglierà la tua essenza, 
e l’amore profondo 
svelerà il tuo respiro,  
sarò lì, 
su un lembo  
del tuo cuore, 
a piangere di gioia 
la tua felicità. 
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A te che sai 
 
 
 
Lo sai… 
le parole  
son cristalli di neve 
e sciolgono  
il puro pensiero. 
 
Qui, 
dove il falso gioco  
dell’amore 
pietrifica le anime 
in una posa innaturale, 
dove credere al sesso  
è rito, e il respiro sincero  
nasconde il suo io 
sul lentisco  
odoroso di mare… 
t’incontro. 
 
Lo sai… 
le poesie  
son farcite bugie 
di persone  
che vivono fiabe. 
 
Qui, 
dove ognuno  
disperde la vita 
in noiose cadenze, 
col coraggio inchiodato 
sui raggi del sole, 
e un assente presente 
che cerca il futuro. 
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Dove  
crescere è un dramma, 
e ogni dramma  
ti fa un po’ bambino 
e ogni bimbo,  
lo sai, 
ha speranza  
e sapore di sogni… 
t’incontro. 
 
Lo sai,  
tu sai… 
le parole  
son cristalli di neve, 
e sciolgono  
il puro pensiero.  
  
  


